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Gli italiani nell'irgdiaa 
Il Parlamento della Repubblica \ r 

gentiha ha approvato di recente un 
progetto di legge del deputato Meyer j 
Pellegrini contro gli anarchici, i dolin-
quanti ed i deformi, Non è detto ma ' 
ò sottinteso ; coutro gli anarchici, i do- ' 
linqucnlì ed i defortiii italiani, messi ' 
a fascio, gli uni con gli altri, poiché '. 
à l'Italia la grande ìmmigratrice nel­
l'Argentina e negli altri Stati dell'A­
merica del Sud. 

La nuova legge 6 cosi severa e cosi 
draconiana che non devo desiare sor­
presa se in Italia suscita alte protesta. 
Ed in fatto l'Italia meriterebbe da 
parto dell'Argentina un trattaménto 
assai migliore di quello ohe lo è fatto 
0 di.quello che i nostri Governi nem­
meno pensano di chioderò alla Repub­
blica sud-americana. 

Se il problema dell'emigrazione tran­
soceanica rivesto per noi, sia pur a 
parole più che a fatti, uba grande im­
portanza sostanziale, esso presetita una 
importanza so non maggiore certo 
meglio curata e più sfruttata per la 
Argentina. 

Effettivamente succede questo : noi 
ci compiacciamo delle correnti migra­
torie che partono dal nostro paese in­
capace di provvedere ai bisogni della 
intera popolazione, ed in esse ravvi­
siamo solo un mezzo di sfollamento ed 
una fonte di lucro. Proteggiamo l'emi­
grazione ed assai scarsamente l'emi­
grante, ma non ci preoccupiamo affatto 
se, come avviene quasi sempre tali 
parti vive del nostro corpo si distac­
cano da puesto delliiitivamenté e gli 
diventano estranee, morte all'Italia. 

In ben altra maniera l'Argentina 
considera il problema doU'ìmmigrazio-
ne. La sua fortuua colossale consiste 
nella coltivazione delle sue Immense 
distese di terreno fertilissimo adunque 
aspira ad ottenere che i milioni di 
immigrati italiani prendano stàbile di­
mora sul suo suolo 0 vi lascino ì ea-
pitali accumulati co! lavoro. L'aspira­
zione è risolutamente ed ottettivamente 
tradotta in alto. 

L'Argentina vuole un popolo suo : 
epperò essa ritiene senz'altro suoi cit­
tadini tutti i figli di padri stranieri 
nati nell'Argentina, non curandosi che 
il còdice italiano consideri ancora cit­
tadino italiano il figlio di padre ita­
liano nato all'estero. 

E l'Italia lascia fare, con una tra-
souranza riprovevolissima 1 Ha dato 
vita ad un Commissariato dall'emigra­
zione da cui non si può pretendere 
tutto ciò che occorrerebbe. A tutela 
degli emigranti ha posto pochi consoli 
sovracsrìcbi di lavoro. Ma per la tutela 
economica e nazionale dell'emigrante 
quasi nulla l'Italia ha saputo fare. E 
trascurare ancora il problema, mentre 
le correnti migratorio si fanno sempre 
più grosse, mentre la potenza assor-
bitrice dei paesi d'immigrazione au­
menta ognora più, è delitto !.... 

La verità è questa : se l'Argentina 
& cresciuta a tanta ricchezza il merito 
è per buona parte dei lavoratori | ita­
liani: ed in compenso noi' non solo 
nulla chìcdiamosli'Argeatióa ma anche 
tacitamente acconsenliamo che essa 
iscriva nel novero dei suol cittadini 
individui che la nostra legge considera 
italiani seni'.a che alcun compenso ci 
sia dato, senza che sia riconosciuto a 
noi quello che lutti 1 paesi di razza 
e di lingua mista da tempo riconoscono 
non solo : ma 'abbiamo in ricambio la 
legge contro gli anarchici, i delinquenti 
i deformi : poiché l'Argentina ci rifiuta 
la scoria : vuole soltanto il buono della 
nostra popolazione I E dunque la Re­
pubblica Argentina, pel modo stesso 
in cui noi trattiamo la questione jdel-
l'emigrazione, può riuscir alla persua­
sione ohe l'Italia le deve grande rico­
noscenza'; anche sé non le diamo più 
soltanto la forza bruta del lavoratore 
illetterato, inverosimilmenta sobrio, pa­
ziente, instancabile. 

E dunque dovremo ancora ti'ascu-
r'are il diritto di chiedere la cittadi-
lianza alla nostra iinaiia? Do\rremo 
àncora attardarci ad affrontare il pro­
blema delia cittadinanza ? Dovremo an­
cora lasciarci carpirò migliaia è mi­
gliaia di nostri cittadini senza dir p.v 
tolsi Dovremo acconsentire che adessi 
sia chiusa per sempre i i via do! ri-
torno alla madre patria ? Dovremo la­
sciare che fra quello nostre colonia 
s'estingua ogni sentimento d'italiànilSt ? 

la quqsta domande è prospettato ano 
degli aspetti certo più nolevoU del 
problema emigratorio. E l il richiamo 
viene dalle stess») nostre colonie tran­
soceaniche, che mal s'acconcia all'in-

I curia con cui lo Stato itnli.ino lascia 
cho siano racisi i logami da cui si sen­
tono ancora unite alla terra d'origina 

; Ora r.'Vr^eiitina ci ha avvertito ru-
demolito, sgnrbatamenlo che non vuole 
se non carne sana n menti salda. 

Evidentemente l'abbiamo avvezzata 
troppo bene ! Pensa che 6 venuto il 

• lampo di lasciarci latto H t(in<}a<:oio... 
I Potasse almeno 'lues'o gesto dell'Ar­

gentina richiamare i nòstri governatori 
ài vero essere alla eCfattiva essenza 
(ìeìroraìgrazìono ita)ìaD.9 neJl'ArgoDlina 

^ .oltre che negli altri paesi delle Ame­
riche e suijgarir loro provvedimenti di 

' onergia tutela ! 
I Ma non è da sparare troppo ! 

Servmo telegrafico del " Paese, 

LA SPIEGAZIONE 
dei successo socialista a Roma 
Roma, 31 - La lotta di Roma, 

chiusasi con l'inaspettata vittoria di 
Campanozzi, ha dato luogo ai più sva­
riati episodi, a raggrupamenti di per­
sone e di partiti. Basta ricordare che 
nel 1001, quando tutti i partiti latta­
rono da soli, il candidato socialista fu 
assai lontano dal poter entrare in bal­
lottaggio, per comprendere la stranezza 
della cosa, che ha portato l'on. Cam­
panozzi a vincere per oltre 300 voli. 
Como si spiaga tutto questo? E' vera-
inento dovuta la vittoria all'enorme 
aumento dello forze socialislo del so' 
condo Colleaio dì Roma, che co'Ma io 
alcuni rioni di una popolazione tutta 
aristocratica? No, certamente La prin­
cipale ragione della vittoria del Cam­
panozzi, va ricertat» nello persone e 
negli interessi cha s'erano attaccali 
attorno idl'avv. Vi la, pnrsona univer­
salmente stimata, ma che ha avuto la 
sventura di essera attorniato da un du­
plico Gomitato : quello politico, e quello 
affarista, formato di costruttori, ban­
chieri, proprietari di case, ecc. Sono 
stati questi ultimi, che hanno permezzo 
i sospetti di corruzione, e furono que­
sti che hanno scatenato tutti gli operai 
contro il candidato radicale. A costoro 
si uggiun.-iero i ferrovieri ed i postele-
graflci, cho hanno (alto Htom mera-
vigliosi. 

Così si spiega, almeno in gran parte 
il successo socialista, Si vede pure ri-
ricordare il cattivo servizio resi al 
Villa, dallo troppe affettuosa adesioni 
di giornali sospetti, come il « Popolo 
Romano », l'« Alfiere » e perfino il eia-
ricala «Corriere d ' I ta l ia» . 

I guadagttì di eugllolmo 
Roma l — E' giunto anche a Roma 

un foglio volante iarghissìmamente 
diffuso in Germania subito dopo l'au­
mento di tre milioni dì marchi con­
cesso dal Parlamento prussiano alla 
lista civile dell'imperatore (Guglielmo 
Dice quel foglio ; 

« Abbiamo dunque 'a famiglia Iloen-
zollern in grandi ristrettezze. Il po­
vero Guglielmo II non percepisca dallo 
Stato che un milione e 300 mila marchi 
al mese, cioè a dire 301 mila marchi 
la settimana, D3.30U marchi al giorno 
calcolando trecento giorni dì lavoro 
all'anno, 5230 maruhi all'ora, calco­
lando che egli lavori dieci ore al giorno 
Oltre di che la famiglia Hoanzelleru 
possiede tre castelli a Berlino, tredici 
tra palazzi e castelli a Postdam e treii-
tatre altri castelline! resto dell'Impero, 
senza contare il castello di Brdrnaun-
dorf che fu ora venduto per vari mi­
lioni. Di questi castelli, quello solo di 
Stolzenfol è valutato cinque milionì> 
mentre gli altri valgono, in media, da 
due a tre milioni. 

Inoltre Guglielmo II è il più grosso 
proprietario di terre elio vi sia in 
Germania. Egli possiedo novanta tenuta 
di terra, il cui valore 6 tale cho, pel 
semplice aumento del prezzo delle 
derrate, esse gli danno un maggiore 
introito annuo dì due milioni », 

Io metto a raffronto queste parole, 
e non soltanto parole, nonché il (atto 
dell'aumento della lista civile all'Impe-
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piede in fallo, né sapeva a quale riso­
luzione appigliarsi : ma la furba vec-
chlSL, indovinando il motivo della sua 
irreaolùzìono, soggiunse tosto : 

« -^ Mia cara signora Marcella, voi 
potete ciecamente fidarvi di me. Io 
mi chiamo la Cicona, Il licenziato 
Marcò di Figueroa e il baccelliere 
Mira di Besqua si faranno mallevadori 
di ma, coma delle loro avole. Se lo vi 
sollecito a venire in casa mia non è: 
che pel vostro bene, per il vantaggio 
vostro. Quei povero mio parente vuol 
restituirvi una'somma che gli fu già 
da tempo imprestata al vostro marito. 

« Alla parola restituzione, Marcella 
sorrise, e disse. • 

« — E' un'opera di misericordia il 

visitare gl'infermi. 
«Giunsero bentosto a casa della 

Cl:'ona, che la face entrare in un sa­
lotto in cui eravì un uomo infermo 
con lunga e bianca barba, il quale, ss 
non era molto ammalato, sembrava 
certo di. non essere gran cosa sano. 

« — Ecco qui, cugino — gli disse 
la vecchia introducendo la governante 
— ecco qui. la brava signora Marcella 
la vedova dal defunto signor Martino 
Rosetta che vi fu tanto amico. 

« A queste parole il veccbio, alzando 
un po' la tosta, salutò coma meglio potè 
la governante, e le fece segno di ap­
prossimarsi; e quando fu vicina al 
letto, con voce fioca le ([isM : 
• < ~ Cara signora Marcella, oh quanto. 

ratora Quglieìr.o eoa una statistica 
degli elettori socialisti dal mondo che 
nei giornali scorsi ha fatto il giro dei 
giornali socialisti italiani. Da quella 
statistica sì apprendeva eho in totale 
gli elettori socialisti sono otto milioni 
e che oltre tre appartengono alla 
Germania. 

Che l'Imperatore Guijliolmo sia stato 
proso anche lui, come tanti suoi sud­
diti, dalle teoria e dalla pratica so­
cialista ed abbia voluto, per questo, 
ottenare un aumento di salario. ? 

Certo non mi pare ohe l'esempio 
dell'Imperatore sia il più adatto a 
contrast re l'espandersi del socialismo 
in Germania, e neanche quello dì rsn-
clero più bene accetto ai contribuenti 
il regime imperiale 1 

L'ambasciatore spagnoio 
presso li Vaticano lascia Roma 
Roma l (Stefani) — L'ambasciatore 

di Spagna presso la SantaSede & partito 
alla volta di Sansobasliano stamane 
alle ore 8. 

Terremoto In Calabria 
Roma 1 (Sliìfanìi — A Monteleone 

di Calabria allo ore 11.40 fu avvertita 
una scosisa terremoto di forte intensità. 
Terremoto anche a Gallina 

Gallina t (Slefani) — A Gallina 
stamane alle 11,55 si ebbe una lieve 
scossa di terremoto ondulatorio av­
vertita da moUi^simo pèrsone Nessun 
panico] 

A Catanzaro 
Calamaro 1 (Stefani) — Stamane 

alle 11,45 furono avvertite due scosse 
di terremoto sussuUorio di breve du­
rata. Nessun danno. 

LE ELEZfOIVf A GENOVA 
Genova i — La lotta elettorale ai 

è svolta calma anche perchè scarso è 
stato il concorso alle urne : si calcola 
infatti che abbiano votato il 50 per 
cento degli ascritti. 

E' certa la riuscita dalla lista dei 
partiti popolari. 

Risultato definitivo 
delie eiezioni di Castelianeta 
Taranto 1 {Stefani) — Elezione 

politica del collegio di Caslell;inoia ri­
sultato definitivo : inscritti 5177, Fuma-
brola 2630, Sansonetti 525, sch.9(le nullo 
bianche e contestate 2.8. 

Lo "Stadlum,, di Torino 
Torino 1 —Torino inaugurerà per 

l'Eiposiziono del 1911, insieme ai pala/, 
zi della fantastica città in cui si acco­
glierà ].i gara ÌBienìnmiODuìo àe> l»ro-
uno Sladium monumentalo e perma­
nente par cui la sottoscrizione pubbli­
ca ha da!o ormai quasi due milioni. 

Dello Stadium di Torino, che sarà il 
più vasto del mondo — potendo conto-
nere 70 mila spettatori e 50 mila at­
tori -- con pista ippiche, autcmobilisti-
ohe, valooipedìsticha e podistiche, l'ulti­
mo numero del Giornale Ufficiale 
dell'Esposizione pubblica numerose il-
lustrasioni olia hanno il lorci corona-
manto in doppia pagina riccamente 
decorata da Giovgìo Ceraffio/i e in una 
gran tavola a colori — larga un me­
tro - che riproduce una magaiflca 
composizione di Alfredo Premoli. 

ma quanto ringrazio il cielo di avermi 
lasciato tanto di vita da potervi vedere 
e restituire cento ducati che il non 
mai abbastanza compianto' vostro ma­
rito, e mìo affezionatissimo amì<:o, mi 
prestò in Bruges per trarmi d'impaccio 
in un malaugurato affare d'onore I Non 
vi disse mai nulla dì quest.i fatto? 

« — Mai no — rispose la Marcella 
— ohe il Cielo se lo pigli, non me ne 
ha mai parlato. Egli era sì generoso, 
che non si rammentava mai de' servigi 
resi ai propri amici ; e lungi dal ras-
somìgliaro a que' millantatori che si 
vantano del bene che non fecoro mai, 
ai non mi parlò neppure una volta del 
bene che aveva realmente fatto. 

< — Ahi egli aveva pure la gran 
bell'anima — rispose il vecchio — ed 
lo lo so meglio di ogni a l t ro ; e per 
provHTyeto b il'uopo ch'io vi racconli 
come uscii .furtuuato. da un difficile 

Questo nuwei'O dei giornale è anche 
più del solito ricco di illustrazioni: fo­
tografia istantaneo delle visito del Ile 
del Duca d'Oita e de! Prìiicipa egiziano 
Fdad, dei Goosiglo Comunale e dei 
giorn.iliati all'Esposizione; — un gran 
disegno pel padiglioni dai tabacchi, do­
va la Manifattura nazionali! esporrà 
la laYoraxioao dei sigari e doile sigarel-
te; — quattro grandi quadri dall'Alba­
ni, che sono fra i più preziosi tesori 
della Pinacoteca torine-se. ecc. 

LA ricchezza e il senso d'arte con 
cui questa pubblicazione 6 condotta 
spiegano il successo vorameita eccezìe-
nala del Giornale Ufficiale dell'Espn-
slzione. 

L'abbonamento per ì 13 fascicoli del 
1010 costa lira 5 

i ballottaggi in Francia 
nelle eiezioni dei consigli generali 

Parigi 1 (Stefani) — La alazionì 

dei consigli genorali : scrutinio di 
ballottaggio, eletti dal gruppo repub­
blicano progressista ÌQ, repuablicaoi 
dì sinistra radicali, radicali-socialÌBli e 
rcpubblicgini-socìalisti 108 ; socialisti 
unificati 14. .Mancano ì risultati di due 
cantoni. I conservatori membri del­
l'Action liborala guadagnano due seggi 
perdendone sette, i progressisti guada 
guano uova seggi perdendone dieci ; 
l repubblicani di sinistra, ì radicali, i 
radicali-socialisti e repubblicani socia­
listi, guadagnano 15 seggi perdendone 
sedici ; i socialisti unificati guadagnano 
novo seggi perdendone dieci. 

La crisi nelle relazioni •.. 
fra Spagna e Vaticano 

Madrid 1 (Stefani) — L'ambascia-
toro Oieda, lasciò stamane alla 8 Roma 
diretto a Sansebastiano. 

La nota dei governo spagnuolo sari 
i perciò presentata alla Santa '.Sede dal-
' r incaricato degli affari Oonzales, 

Cronaca del Friuli 
Da Gividala 

Alle scuole comunali 
1 — Alla presenza dei si);.ri Giusappo 

Misnni direttore diilattico, il aig. Liiigi Sut-
tiiin, il dott. Segati vice pretore, il oav. 
cav. jUanfreu GOJiimiaaan'o tìifitt-Gttunlo, il 
maresciallo doi carabinieri sìg. Suliaui, l'as-
80»soi'e Antonio Miani o il BÌodiico Oiusoppo 
lii-usadula, ebbe luogo la distribnìsione dei 
premi agli alunni. Parlò per primo il dirot­
tovi BÌg. Miani ilimostramld conio il nu­
mero degli inaoritti vada sempre aumen­
tando in confronto agli anni ncorsi o do­
lendosi di molli genitori che ritiiano dugli 
lilnsiì gVi Jihinni appena i|.iiosU Irnino ter­
minato il III. corso. Alla Uno AA discor̂ io 
11 dirottoi'O }[iani tn applaudito. 

Prende poi la parola l'ass^saore Miani 
porgonio un saluto al maestro Cravagaa 
olio dopo tanti anni sacrificati 'all'iatctiziona 
ed all' educazione dei giovard lascia la 
scnula por godere un meritato riposo. 

Al nobile atto dell'assessero Miani, ag­
giungiamo pur net una parola di saluto e 
ili augurio al maestro buono che speriamo 
di vedere per lunghi anni ancora vegeto e 
forte oircoudato dalla stima di quanti lo 
conobbero ed apprezzarono. 

Dopo poche parole dei Sindaco Drosadola, 
la commiasione pasafl alla distribuzione dei 
premi. 

I premiati 
alle corse ciolistiohe 

Completiamo i particolari dì ieri. Grande 
era l'attesa per la corsa ciclistica cho si 
svolse briUantomento o alla quale preaero 
paltò £0 corridori. Alle <t precise fu data 
la partenza a il valwfi gruppo (li corridori 
spari avvolto da una nube di polvere. Alle 
4,40 circa ai udì lo squillo della tromba 
elio segnava l'avvicinarsi dei cielisti, 

Dit'atti alle 4.42 fra gli applausi di quat­
trocento spettatori circa (iigliavaiio i( tra-' 
guardo nel seguonto ordino: 1. Verona 
Kiooardo, 2. oornagiatto Antonio, 3. Pa-
gmitti liuigi, 4. Semintendi Erminio, 5. 
liarduSGO h. 

A trenta metri dal traguardo al sig. Sc-
minteudi Ermenegildo che si trovava in 
testa toccò il noto inciilenle, in causa del 
quale non potè essere olaasificato fr.i i pre­
miati. 

I quattro corridori oividales ifuroiio villimo 
ili una serie disgrazie e dovettero ritirarsi 
aonza eompiero il perctrso. 

Ottimo era il servizio d'ordine diretto 
dal deiegiito di P, S. Dott. Nappn o d,il 
maresciallo d,?i carabinieri alg. Suliani. 

Va dato un plauso alla Presidenza del­
l'Unione Sportiva e speoiamento al Sig. 
Vraiieo Vuga ohe cooperò tanto per la bella 
riuauila della gara ohe aperiamo non sin 
l'ultima indetta dalla novella associazione 
ginnaatica. 

La tombola 
b,m qiiaìoho rìtavila Xii ieri eslratta la 

tombola, lia oinfjuina fu vinta col 25.o 
estratto dai signori Lappiana CJiuaoppo vico 
brigadiere di Finanza, Piani Amalia di Ci-
vidale, e dalla signorina Becia Maria di 
Sorzenfo.;̂  Ija prima tombola f« riata col 
43.0 c-sU'àtto dal sig. Eugenio Caneva ne­
goziante di Cividalo. Al 43.0 estratto la 
aeonucia tombola fu vinta d,d sig. Gciuo-
vero Lorenzo di Carraria. 

Alle 8 pom. cominciò la festa da ballo 
in piazza fai.lo Diacono, testa chs ai pm-
traaso animata fino allo duo circa di sta­
mane. 

trangante mediante i suoi soccorsi ' 
ma avendo a dirvi cose cho sono di 
altissima importanza por la buona me­
moria del àetanto,. non bramerei di 
dirle che all'ottima e discreta sua ve­
dova. 

« — Se la cosa è cosi — disse in 
tutta fratta la Cicona ~ parlatele, 
parlatele pure da solo a sola, che que­
sta signorina ad io ce ne andremo nel 
mio gabinetto. 

« — E senza por tempo in mezzo, 
lasciò Marcella e l'ammalato, trasci­
nando seco con dolce violenza Klconora 
in un altra camera, ove senza alcun 
giro di frasi, tostamente le disse ; 

« — Balla Eleonora, / momenti sono 
troppo preziosi par isprecarli inutil­
mente. Voi conoscete di persona il conto 
di Belfior, che da lungo tempo vi ama 
0 muore di voglia di palesarvi il suo 
amore ; ma la vigilanza a l'austera 

Da San Giovanni Manzano 
Un annegato nei IVatlsone 

31 •— fori verso le ora 15 Edoardo Ber-
tossi fu nomonico d'anni SS di Bolzano 
annegava nel torrente jSatisono, ove erosi 
reuato a prendere nn bagno assieme al oom-
patsano Pietro Fesarini. Ifurono sul luogo 
lo Autorità per le constatazioni di legge. 

Oa Moptagnana 
MORTALE INFORTUNIO 

1 - Il vcooliio Zanelle Giuseppe d'anni 
04, stava ieri estraendo da un cavo al­
quanto profondo della ghiaia. 

U'un tratto dietro a lui fianfi un metro 
cubo di ghiaia o lo investi olla schiena 
causandogli la frattura vertebrale. 

Poco dop) l'infelice moriva. 

S. Vito al Tagllamanta 
Morto per un taglio di coltello 

1. Ieri sera hanno seguito i funerali di corto 
Muzzini Luigi quarantacinquenne, attìttnala 
dell'Agenzia co. Rota, in localitil dotta Casa 
Bianca, il quale giorni fa ai era innavertita-
mente tagliato profondamente un ginocchio ; 
il quale taglio gli causò l'infeaione totale 
d i sangue. E' morto all'ospedale, dopo 
inutili cure. 

Ai funerali hanno partecipato con toroie 
nu numero grande di conterranei, 

[lascia la meglio e quattro figli, 

Oa Splllmbarga 
Rltieiiioiie di donne 

1. Ieri nn'allra comica ribellione di donno 
a Ij'jstans. Circa 100, tutte, compatte, mos­
sero alla volta di Sequals per far dimostra, 
zione a quel municipio ohe è anche il loro, 
protest.mdo contro il contegno doi maestri, 
verso i figli loro. 

Da Trlaasimo 
Cena d'addio 

31 (A. Mansutli) — lori sera alla Tratto­
ria l'ili, (io. una numerosa ed eletta schiera 
di amici, anturitì ed impiegati venne of­
ferta una cena all' ufficialo postelegrahoo 
signor Vincenzo Ariani il quale dopo tre 
anni di permanenza fra ìm, ci lasoia per 
aauimeie f importante uffuno nella nuova 
reaidenza di Marostio nella provincia di 
Vicenza. , 

Tja lieta comitiva ebbe occasione dì tra­
scorrere aioune oro fra la pili gioconda a 
suhiotta allegria, condita dai motti arguti 
0 salaci dell' ineanuribilo Eusebio. 

Non mancarono i soliti brindisi, saluti 
od auguri ai quali il festeggiato rispose 
rìngrazìamlo. 

Ottimo il servizio di cucina del bravo 
Titi elio confermò la sua fama dì cuoco 
provetto. 

Insomma una aerata cho lasciorH in tutti 
gratlito ricoriio. 

Airamioo Vincenzo, rinnovo pertanto un 
caldo saluto, insieme all'augurio di rapida 
e brillanto carriera. 

Ciiiematografo 
D.i alcune sere funziona ogregiamenlo 

nell'ampia sala < Stella d'oro » un grande 
cinematografo «Splendor». Vi si rappra-

Btverìili della Marcella glielo impedi­
rono finora. Vedendone la riuscita assai 
difficile, ricorse al mio ingegno : ed io 
non mi rifiutai dì venirgli in aiuto. Quel 
vecchio infermo cho avete veduto, è 
un giovane e sano cameriere del Conto, 
e tutto quanto successe finora non è 
cho una spiritosa e ben concertata in­
venzione per consolare il vostro, inna­
morato ed ingannare la sifjnorà Mar­
cella. 

« La Cicoria non aveva ancor termi­
nato di dire queste parole, quando il 
Conto, cho stavaai appiattato diatro la 
tappezzeria, sbucò e gettobsi ai piedi 
di Eleonora, esclamando coU'accenfc) 
della più viva passione ; 

«— Signorina, perdonate al più 
sviscerato amante che non potava più 
vivere senza parlarvi, questo strata­
gemma por riescirvi. Sa questa donna 

Continua 



Il PAESE ̂ giornale del mattino 

sentano quadri morali ed istruttivi. Questa i 
popolazione accorro numoroEìa spccialmonto | 
nei giorni lestlvi. La tappressntazi )ni tanno 
luogo nelle sarò di giovedì, sabato e dorao-
nioa di ogni settimana. 

Da Pordanonn 
Onorevoli in giro 

1 — Il còrno dell'automobiio del Depu­
tato di Pordenone va spandendo le sue 

. note per il ooUegio ed a &(ontereale Cel-
lina tu aacolto ipntusiastioamento da quella 
popolazione che, abbattuta dalla grandine, 
spera oon-il messo di tanta autorità otte­
nere i rìoliiesti Bnasidi dal Governo. In­
tatti ùu telegrimiiia del Deputato è par­
tito, ieri da Monteteale Collina por Roma. 

Ma se san leste le domando e le racco-
mandasioni, son lente le risposte ed i de­
nari, ed intanto il Deputato si {& onore. 

Da Talmazzo 
Presenti II consiglieri, assente il 

sindaco'Q. Batta Giani, del quale non 
sappiamo so le dimissioni presentate 
siano state ritirate, mantenute o la-
soiate IQ sospeso. L'uliiioa seduta bur­
rascosa fu presieduta da lui quantun­
que fosse dimissionaria. Ieri — 
uul'ii in fundo — se non era di-
missioaacio era assente. Cosi la situa­
zione ò ancora torbida. In ogni modo 
l'-ordioB del giorno rimasto indiscusso 
l'altra volta ieri venne completamente 
esaurito e approvato senza incidenti 
Presiedeva il consigliere Nait. Fra i 
tanti oggetti approvati e discusai me­
rita maggiore attenzione la proposta 
dell'avvocato liiccardo Spinotti circa 
r istituzione d' un liicreatorio iu 
Tolmezzo La proposta venne accettata 
con un voto di massima, lasciando in­
carico alla giunta che di comune ac-
cordo.col Patronato studi la questione 
e presenti una relaziono, non dimen 
ticando però che altre iniziative sono 
giS in corso come la Scuola Tecnica 
e che quindi bi.?ogna lasciare la pre­
cedenza a quelle, prima di aggravare 
il comune di maggiori spese. 

Osserviamo che ben pìccola spesa 
avrebbe assunto il Comune per un'isti­
tuzione tanto necessaria dal momento 
che 6 autorizzata dalla recente legge 
DaneO'Oredaro. Inoltre essa non osta­
colerebbe punto l'iniziativa della scuola 
tecnica, la quale dopo l'ultima riunione 
di Paluzza, sembra ai sìa messa in 
disparte. In ogni modo conildiamo che 
Giunta e Patronato ricouoscano presto 
l'utilità di questa istituzione e non 
tardino a dar voto ampio e favorevole. 

Diesidio tra clericali 
E' noto a tutti come il ricreatorio 

clericile che ora si sta costruendo sia 
di iniziativa di" preti con tonaua o 
senza. Sbbene, ci sembra strano come 
questi signori abbiano escluso dal la­
voro dell'opera persino i Jsoci di que­
sta Reverenda apostolica Banca, im-
piegando soltanto forestieri. Proteste 
e dissidi dunque, tantoché S 10 della 
compagnia di Gesii hanno deciso do­
menica p. V. di squalificarsi e dì riti­
rare da quella Ganoa tutti i loro de­
positi. Ohe sìa questa opera umanitaria 
di Pre Suppaile? 

Da Partogruaro 
La morte del cav. ing. Antonio Ben 

1 — Sabato 30 Luglio cessava di 
vivere in questa città il cav. ing. An­
tonio Bon. 

Oon luì sparisce una della più belle 
figure di cìitadino e patriota. 

Nato dal popolo la cultura ed il 
benessere di questo furono gli scopi 
principali della sua vita. Egli fu infatti 
per oltre mezzo secolo la forza e la 
vita del nastro Istituto Filarmonico, 
caeaiero della Souiotà Operaia dalla 
fondazione e per circa venti anni 
presidente del Monte dì Pietà. 

Ingegnere Architetto fu grande 
inatanoahile lavoratore ed autore di 
molte opero importanti fra le quali la 
grandiosa boniQca che il Bar. Fran-
chetti ba eseguila nella sua tenuta dì 
S. Gaetano a redenzione di quella 
vasta plaga di terreno. 

E fu un grande italiano. 
Compromesso seriamente nei moti 

rivoluzionari del Marzo 184S avvenuti 
in Pojtogruaro abbandonò all'età di 
23 anni la casa paterna il giorno 
stesso in cui rientravano gli austriaci 
in Portogruaro. 

Trasferitosi a Venezia, passò a Tre­
viso col battaglione degli Studenti 
Universitari Bolognesi prese parte al 
fatto di Cornuda, ritornando dopo 
alcuni giorni a Venezia par arruo­
larsi nel còrpo di artiglieria al comando 
del colonnello Berlacchi. 

Da Venezia fu trasferito al forte di 
. Malghera, ove .rimase per circa 13 

mesi prendendo parte a tutti i fatti 
di quell'eroica difesa, ' combattendo 
con tanto ardimento e coraggio da 
meritarsi il grado di primo tenente 
del corpo d'artiglieria-

Toruato nella sua città natale dopo 
la resa di Venezia si dedicò alla sua 
professione e formatasi una famiglia 
fu padne modello. 

Oggi seguirono i funerali che riu­
scirono una ìmpohente dimostrazione 
(la parte dell' intera cittadinanza ; tutti 
1 ^ui'gozirimaiiero chiusi io segno diluito. 

Al corteo preceduto dalla Banda 
Cittadina presero parte il Consiglio 
Comunale al completo, le Autorità e 
Sodalizi cltt.tdlnl, gli aluuni dello 
Scuole olemontarii il corpo dei pom­
pieri eoe, od un lunjjhissunu stuolo di 
amici e di p.jpolo rivoreat^ e coni 
mosso. 

Alla famiglia Bon ed alla famiglia 
-Antonio Pocile dalla vostra Città man­
diamo in questo mumentd doloroso lo 
nostre piti vive condoglianze 

Il processo pei furti alla Stazione 
diamolo con quell'auro Sbuelz (Odienga \anUmeridiana) 

L'aula è sempre affollatissima ; è 

Sresente nella gabbia anche Leopoldo 
astenetto. 

Continuano i tanti • ditata 
Margani Vrancesco, d'anni 48, oste 

conosce Zorzan che frequentava anzi 
il suo esercizio dove gli lasciò un 
chiodetto di M lire. 

Pres. — Che fama godeva? 
Testo. - - Era ritenuto un galautuomo 

e tutti credevano alla sua onestà. 
Formare Giuseppe d'anni 30, mano­

vratore dica che Zorzan è un parco 
nello sue abimdini domesticiie ed un 
galantuomo 

Dante Paroni d'anni 34 da Mantova, 
è pure testo a difesa di Zorzan. 

Dice di ques'impulato che ba un 
temperamento caldo, che ebbe questioni 
con i superiori, ma data la sua onestà 
riconosciuta, rimase stupefatto dell'ar­
resto . 

Avv. Oaratti. — Sa il teste se Zor­
zan pochi giorni prima avesse avuto 
un prestito da una Cassa di Risparmio 
da Bologna? 

Teste. —• Mi sembra abbia prelevato 
178 lire, 

Seguono i ferrovieri Cristiano Dogano 
e Ballo Vittorio che depongono cose di 
poca Importanza. 

Il Ballo però è fatto segno a vivaci 
contestazioni da parto di numerosi 
avvocati e viene anche richiamato il 
Capo stazione Arduini. 

A questo punto esce dalla gabbia il 
Leopoldo Oastenetto, iosoCferente del 
caldo. 

Anelila Ottorogo, telofenista, ebbe 
una chiamata per Castonetto S B. dal 
negozio Piani, ma no» rispose. 

Più lardi fu richiamato dal telefono 
doll'avv. Tavasani. 

Avv. Cosattìni. 11 segreto telefonico ! ? 
(Sì ride) 
lAnzi Umberto agente nello studio 

dell'avv. Tavasani. 
Senli la telefonata fatta dal suo uf­

ficio. Leopoldo Oastenetto avverti il 
fratello G, 3. della perquisizione subita 
e lo mise in guardia. 

P. M. — Ma voi eravate presento 
alla telefonata? 

7'esie — Sissignore. 
JP. M. — Allora il Oastenetto sapeva 

che voi eravate al corrente di queste 
notizie ? 

Toste — Si. 
Goliessi QugUelmo — Sta di casa vi­

cino al Oastenetlo G. B. Spiega il modo 
con cui al negozio Oastenetto vengono 
tenute le merci. 

Morandini Luigia da Tricesimo fa 
una deposi'iione insigniflcante. 

Morandini don Giacomo capellano 
a S. Maria la Longa conferma con 
nuovi particolari la deposizione della 
cognata Luigia e dice che il Caste-
netto è una persona onesta, cosi cre­
duta da tutti. 

Sala Ettore, impiegato municipale, 
conosce il Oastenetto G. B. e ne dice 
bene. 

Bergagna Girolamo negoziante, co­
nosce Leopoldo Oastenetto e sa che al 
suo .giovane è stato chiesto dì poter 
telefonare a Tricesimo dal Sig. G. B. 
Oastenetto. 

Avv. Driussi — 11 Sig. Bergagna, 
che è padrouH dì casa del Oastenetto 
Leopoldo, sa che quel negozio fosse un 
covo di malfattori ? ! 

Teste — Nossignore. 
Pittoni Luigi negoziante comperò 

zucchero a qualche lira al disotto del 
prezzo corrente dal Bevilacqua-

Ai)», tleriacioli - - K' notorio che il 
Bevilacqua vendeva zucchero di con­
trabbando ì 

Teste — Sissignore! 
Avv. Bortacìolì — Ohe provenienza 

credeva avesse quello zucchero? 
Teate. — Credeva fosse zucchero di 

contrabbando. 
Avv. Pasetti — Sapeva il teste che 

Bevilacqua era fallito? 
Avv. Bertacioli e Zagalo : Cosìi vuol 

dire questo ? Forse che il fallito ó una 
canaglia ? 

Sernagiotio Francesca — iiagozianle 
ha comperato Zucchero dal Bevilacqua 
ed anche formaggio. Trattò poi dello 
zucchero col Mondini-

Avv. Bertacioli — Si potrebbe sa­
pere dal P. M. perchè il Sarnagìotto 
non siede sulla panca degli imputati 
con Mondini e Oastenetto G. B.? 

Rapp. del P. M. Sono misteri del­
l'anima del Procuratore del Re. 

leoncini Qttintino ebbe qualche 
relazione d'affari col Bevilacqua. 

AVV. Bertacioli. — Che persona era 
il Bevilacqua? 

Teste. — Una persona da tutti cre­
duta onesta. 

Dà poche altre informazioni di re­
lativa importanza. 

Del Fabbro Pietro, negoziante, ha 
col Bevilacqua fatto due unici affari ; 
il mese di febbraio dell'anno scorso 
con 85 Kg. di zucchero ed il mesa di 
dicembre una partita di formaggio. 

Sbuelz Giovanni è Sindaco di Tri­
cesimo e consigliere provinciale- E' 
pure un benemerito dell'agricoltura, 
ha dissodato e reso fertile centinaia di 
campì, e nel castello di Savorgnano 
dà trtivolte splendidi ricevimenti ad 
autorità ed amici. 

Avv. Pasetti — Allora non uonfon-

11 oe-

Cosa può dire di G. B. Ga-

Bevilacqua Giuseppe è uno scaltro, 
come lo dipinge la questura, dedito 
a smerciare zucchera di contrabbando* 
quasi |che questa fosse una cosa par-

Pres, 
Btenetto 

Teste ~^ Come Sindaco e come cit-. 
ladine ne do le migliori informazioni. 

Morgante 0. B. perito, ha fatta 
una carta grafica rappresentante il ne­
gozio di Castonetto 0. B. e le adia­
cenze. 

Borghese Umberto commissionalo 
dà buone informazioni degli imputati 
che conosce. 

Zagolin Ugo Diretloro della Ditta 
Morotti e Battocletti Antonio danno in­
formazioni buone degli accusati Oa­
stenetto e di Mondini. 

Cosi si esaurisca la lunga Qla dei 
testimoni -e si legge la deposizione di 
Gabai G, B ferroviario, ohe fu aniihe 
per un'certo tempo in arresto quale 
imputato ed assolto in istruttoria. 

Finita tale lettura, si rimanda l'u­
dienza per la discussione alle tre po­
meridiane. 

(Udlema pomeridiana) 
Si apre l'udienza con il salito ritardo 

di 20 minuti, l'aula 6 affollata sempre 
dallo stosso pubblico che attende ed 
ansioso segue ed aspetta l'epilogo dì 
questo importante processa. 

Viene data tosto la parola alai P.C, 
La canolaalonall dalia P. C. 
L'avv. Nimis con voce bassa che "a 

stonto giungo al nostro banco, avverte 
che non farà un'arringa lasciando per 
questo il campo ali'avv. Pasetti. 

Si limita a presentare la conclusio­
nali della P. C. che sono ; la domanda 
che i prevenni, forrovieri siaono con­
dannati con giusta nditezza, che deb 
bano solidalmente risarcire di 1230 
lire l'amministrazione ferroviaria, che 
a qucKla ammiaislrazioiie vengano con­
segnati i Qli. 3,58 di zucchero in giu­
diziale sequestro; cb*o vengano .id 
essi pure accollate la spese per la co 
stiluzione della P. 0. e gli onorari 
alta stessa nolla misura che crederà 
il Tribunale. 

La requlaliorla 
Cosi esordisce l'oratore della Pub­

blica accusa, doli. Tonini : 
L'interasse del pubblico a questo 

procosso è dato più che da altro dal 
fatto che noalmente sono venuti alla 
luco gli autori dei furti alla ferrovia. 

Né intendo di parlare e censurare, 
la massa dei forroviori che è certa, 
mente onesta.ma dì attaccare coloro 
che di favoritismi, di indelicatozze, di 
furti si rendono ogni giorno colpevoli. 

Ogni giorno piovono denuncio di 
questi furti ferroviari, e gì' incarta-
uanti e le denuncio vengono abban­
donate perche impossibile riesce ap­
prodare a qualcosa con le Indagini, 

Ed intanto questi ferrovieri ladri, 
strettì da una cerchia d'interessi o di 
timori da inesperti diventano provetti, 
da provetti audaci e, fatti audaci, assu­
mono pure la veste di prepotenti. 

Tra loro non si denunciano; e tal­
volta qualche altro impiegato cho fa 
delle denuncio poi se le rimangia da­
vanti al Tribunale od alla Corte d'.\s-
sise dando così motivo a dello sentenze 
assolutorie, stupefacenti. 

Lo zuoohero di contrabbando 
E lasciando da parte per ora ì ferro­

vieri, ricordò invece come si siano qui 
venute svolgendo delle posizioni difen-
aionali che ci fecero figurare Leopoldo 
Castcnotto e Bevilacqua Giuseppe come 
ì commercianti più onesti della piazza. 

Sono sfilati numerosi testi a dire 
questo, mentre qualche negoziante ha 
confessate di comperare zucchera di 
contrabbando, come se ciò fosse legale 
e coscienzioso. 

Nel noooìolo della oausa 
Ma venendo al nocciolo della causa, 

tengo presente che ì duo punii fonda­
mentali di essa sono : la lettera ano­
nima e l'accusa di Bevilacqua. 

La lettera anonima venne scritta 
prima che alla Questura tosse perve­
nuta sentore del furto. Essa fu scritta 
da un ferroviere, perchè solò nell'am­
biente ferroviario si potevano cono­
scere tutte le particolarità in essa 
riferite. 

Nò si può dire che questa lettera sia 
calunniosa, ispirata dal solo sentimento 
di far del male.' 

La fiducia che da tutti ì commer-, 
danti godeva Bevilacqua, denota che 
non è egli un suggestionato né un ma­
ialo per atavismo, ma un individuo 
scaltro ed astuto. La sua prima de­
posizione non può oggi venire infirmata 
colla sua scusa di essere stato ubbriaco 
lusingato e costretto con mezzi illeciti. 

Ubriaco non era perchè fu interro­
gato 24 ore dopo il suo arrosto ; lusin­
gato 0 costretto neanche perchè tale 
accusa il Bevilacqua non seppe mante­
ner in confronto del suo interroga 
toro cav. Manganiello». 

L'oratore della pubblica accusa con­
tinua quindi spiegando il perchè il 
vagone dello zucchero non fu posto 
sul suo binario, il modo con cui deve 
essere slato compiuta il furto, suffra­
gando le sue asserzioni con cilazioni 
continue e con prove di fatto risultate 
al dibattimento. 

La angola reaponsablillà 
11 P. M. spiega quindi le sìngole 

responsabilità degli imputati. 

Ipsisie sulla circostanza da lui e-
spoeta delle 290 Lire, residuo del ri-
caviato dallo zucchero messo da Leo­
poldo Gastenetto in manoal Bevilaqua 
stesso per pagare i ferrovieri. 

Ma il Bevilaqus è correo o complice f 
Il P.M. opina che il Bevilaqua debba 

tispondere di concorso nel furto. 
Tale affermazione viene soSolta dalla 

significativa testimonianza di Oobitta 
Pietro che era stato incaricalo dall' im­
putato di sosliluirlo nella sera del 26 
Marzo a Gemona. 

Inóltro perchè Oastenetto forniva le 
290 lire al Bevilacqua in presenza dei 
ferrovieri e parlò dì furti ferroviari, 
se il Bevilacqua già prima non ne 
fosse stato a conoscenza? 

Il P. M. lascia quindi l'accusa per 
il mediatore e viene a parlare di 
Oastenetlo Leopoldo, che ben si può 
definire un ricettatore. 

Il suo i-,onteguo negativo io istrut­
toria, é un vano conato per salvarsi. 

Bevilacqua ha ,detto di esser stato 
epesNo pregalo dal Gastenetto dì smer­
ciare dello zuoohero di contrabbando, 
costretto quasi con modi troppo insi­
nuanti. 

E questo basta alla Pubblica accusa 
per delineare l'individuo. 

Avv. Driussi Bilia autorità il Bevi­
lacqua. 

Il P. M. pr segue dimostrando ohe 
Gastenetto r uevelle la merco, Gaste­
netto si incaricò di smaltirla, Caste-
nette pagò le 29J lira ai ferrovieri. 

Quindi l'udienza è sospesa dieci mi­
nuti per dar agio al Pro;!uralore del 
He, ed a tutti, di riposare. 

Alla ripresi dell'udienza il P. M. 
esamina le prova della colpabìlilà del 
Pasti che chiama, facendo sue le pa­
role del Capo staziona un furbo ma­
tricolalo. Gontro di lui, dice, sta l'ac­
cusa della lettera anonima. 

La sua giustìQcazionQ, quella di 
essere andato in Staziona ad aspettare 
un amico proveniente da Tricesimo 
con il diretto che a Tricesimo non sì 
ferma, è ridìcola. 

Altro era il motivo che in quella 
sera riteneva il Pasti i» Stazione; un 
motivo che egli noi ha il coraggio di 
confessare.. 

Ricorda e spiega la sottrazione del 
tappeto ed il furto delle maln ; del 
primo crede responsabile il ferroviere 
Pasti e ritira l'accusa in quanto alla 
seconda imputazione. 

Il P. M. passa quindi all' imputala. 
Zorzan Antonio. \ carico di questo 
stanno delle informazioni peggiori che 
per tutti gli altri accusati. 

Il P. M. ne ricorda' il passato in 
cui ò sialo qualche volta processato, 
ed indiziato, e sempre assolto. 

Lo Zorzan, in quanto al furto dello 
zucchero, è accusalo dall'anonima e 
da Bevilacqua. 

Interrogalo, Un da principia si è 
confuso e non ha saputo difendersi 
come doveva. 

A questo punto succodo un vivace 
battibecco tra il P, M. e l'avv. Oaratti 
per qualche inesattezza di fatto esposta 
dall'oratore. 

Questi continua nella sua flerissima 
requisitoria ed espone l'accusa nei 
riguardi dì Del Pian e di Rodella, il 
primo accusato nell'anonima e dal 
Bevilacqua, il secondo «olo da Bavilac 
qua che lo vide venir a riscuotere il 
denaro. Prosegue sostenendo l'impu­
tazione anche per il Verdura che 
prima disse dì aver visto dormire in 
garretta il capo-manovratore Del Pian 
e poi si rimangiò la sua deposizione 
dicendo che gli è sembrato soltanto. 

«Venendo ai KozeI, dice l'oratore 
della pubblica accusa, devo dire che 
anche lui è male informato dalla que­
stura». 

Lo segua quindi in tutto quanto ha 

fatto nella notte dal 25 marzo e con­
clude per la sua responsabilità. 

Contro i rio«lt8lor| 
E cosi e fluita l'accusa contro gli 

autori principali dei t'urti, e fi P. M. 
viene a sostenerla io riguardo, al ri­
cettatori Mondini e Casisnetto G B 

Per il G. B. il fatto à di uila evi­
denza por l'acusa indisoutibìle ; e l'o­
ratore ricorda il modo con ouì ha 
agito il Gastenetto ohe negò dâ  pria-
cipìo, ohe fece nascondere la relur-
livtt poi, cho in Ultimo confessò'ln parte 
la verità. 

Ss si può credere alla buona fede 
addotta dall'accusato, quando però il 
Leopoldo telefona e gli amici al Caffé 
dell'Operaia in Tricesimo lo avvertono 
dello ricerche e delle perquìsìzjbui di 
Udine, come si potrà sostenerla an­
cora? 

E por il Mondini pure il P.M. sostie­
ne l'accusa, meotre la ritira sul conto 
dì Fontannini, 

Finisca proponendo le seguenti con­
danne; per Pasti, Zorzan e Castonetto 
Leopoldo H anni di reclusione, ^Per il 
Pasti poi, col furto lei tappeto, in tutto 
3 anni e tre mesi, 

Per il ICosel e Del Pian due anni 
e sei mesi, per Bevilacqua, Rodella e 
Verdura 2 anni, par Casteuetto. G. B. 
un anno e mezzo e 1600 lire di. multa 
per Mondini 1500 lire di multa, e por 
Fontaninì il ritiro dell'accusa. 

L'avv. Contini di dlfaaa 
Premesso che non farà uà cappello 

oratorio alla sua arringa come fece il 
P. M. l'avv, Oontin osserva che questa 
processo è stato troppa gonfiato 

E si è detto che ì furti della ferro­
via erano stati scopenì, perchè un'a­
nonima scritta da un galantuomo... ba 
fatto incarcerare 6 ferrovieri per un 
solo furto di 9 quintali di zucchero. 
Si è siioperto invece che... c'erano dei 
funi non scaparti. 

Con vivacità e dialettica stringente 
l'oratore entra immediatamente nella 
difesa dei suoi raccomandati : Rodella 
e Verdura. 

Affermato che non sa perchè essi 
siedano sulla panca degli imputati, 
esamina con verve i punti dell'accusa 
che li colpiscono, la nessuna base 
delle varie accuse, che ribatte con 
numerose argomentazioni, comìnciaado 
dalla deposizione Bevilacqua per Unire 
ai' contraddittarìi Del Negro-Rodella. 

« iNoo SI può m îndare in galera 
un individuo come Verdura, dopo se-
.dicl anni di servìzio, con moglie e 
cinque figli, p3r una contriiddizioue, 
per una accusa senza un principio 
soltanto di prova». «Si accusa la 
difesa del panegirico a mezzo di tasti, 
aggiunge, ma allora la P. A. non 
asserisca cose falsa, come il trasl co 
par punizione del Roialla di Rovigo. 
Per smentirà questo abbiamo dovuto 
far veuiM appasta da Rovigo un Ispet­
tore ed un aiuto Ispettore. La colpa 
non é nostra. 

Nei riguardi del Rodella, osserva 
che la sua posizione lino ad un certo 
punto, é identica a quella del Ver­
dura; non nominato nella lettera ano­
nima, non dal Bevilacqua accusato 
direttamente, per questo sig, Rodella 
ohe cosa vi è ? Dimostrò che gli osar» 
sono scritti ma chela pratica avviene 
come se essi non sieno osservati. Non si 
è riusciti a' sapore se o meno il carro 
prima delle 3 sia passato in mano 
dei difési, non sì sa neppure so po­
tesse passare. 

Oonchiuda ociticaudo l'istruttoria 
della P. S, assolutamente incompleta 
perché si é dimenticalo almeno di 
sentire tutti quelli che potevano quella 
notte avvicinarsi ai carro cho fu 
aperto. Perchè, aggiunge, si voleva 
il furto della ferrovìa commesso dai 
ferrovieri ì 

In omaggio alla giustìzia chiede 
la duplice assoluzione. 

Dopo la stringente e brillante ar­
ringa dell'avv, Os.itini il processo 
viene rimandato a questa mattina. 

Cronaca di Udine 
Società Dante Alighieri 

Ieri 1 agosto sotto .la presidenza 
dell'onor bar. Elio Murpiirgo ebbe 
luogo una seduta consigliare dal Co­
mitato udinese dolla Dante. 

Oon soddisfazione viene presa vi­
sione della brillante e molto proScua 
sottoscrizione fra le donne friulane per 
la Bandiera alla nuova Corrazzata 
Dante Alighieri (la somma si aggirerà 
sulle 1850 lire). 

Viene stabilito di pubblicare il « Li­
bro d'oro per II Comitato di Udine 
con l'elenco dei soci perpetui. 

Viene approvata una erogazione di 
lire 3U00 al Consiglio centrale. 

Il ctssiere Luzzatto presenta il cgato 
di cassa dal quale risulta cha fino ad 
fu oggi erogata al Consiglio centrale 
l'ingente somma di lire WiTMO. 

Viene stabilito di avvertire, pubbli­
camente i soci della Dante del Comi­
tato di Udine che sono aperte a tutto 
il IO corrente lo iscrizioni dei delegati 
al prossimo Congresso di Perugia. Se 
come si può prevedere, le domande 
suporeranno il numero dei posti dispo­
nibili nella rappresentanza, dato il ti­
tolo di preferenza ammesso a favore 
del Consiglio Cintrale e del Consiglio 
direttivo del Gomitato di Udine terrà 
conto dell'anzianità e della priorità 
della domanda. Non si terrà conto al­

cuno dalle domande che pervenissero 
alla segretaria dopo il 10 .agosto cor­
rente. 

Primo Agosto 
Ieri, primo Agosto, la tradizione 

friulana, e non friulana soltanto, ha 
fatto radunare numerose comitive a 
banchetto per mangiare il non meno 
tradizionale pollo. 

I barbieri di Udine, in gita sociale 
a Villa Santina, si riunirono colà e per 
non mancare all'usanza divorarono pa­
recchi polli. 

Nella simpatica trattoria Al bue 
in via Pracchiuso un'eletta dì amici, 
scelti da tutti i gradì sociali, convenne 
a festeggiare la bella data facendo 
onore ai polli con sapiente cura cuci­
nati dalla signora Pellegrini. 

II simpatico sior ToiU sì fece pure 
ammirare por il buon tratto ed... il 
buon vino prodigata ai commensali. 

La compagnia festevole ed i\lle-
gra si sciolse ad ore piccine, quando 
il primo d'agosto.... era ormai passato 
nel numero dei più. 

S|). cialìbtu iHT ciste-

Dr.froOlZl^'--™'""''"'" 
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IL PAESE giornale del mattino 
Le dimissioni di Sandrl 

e l'acume dei "Crociato,, 
Il Cfooiato Del numero di ieri stani' 

pa ra a forti caratteri questo titolo: 
«Crisi di .Giunta» e sotto il titolo in­
terlineava molle faaiasticherie pìaco' 
voli sullo dimiasionì dell'aascBsoro San-
dri . Vedova, il conrr&tello intonacato, 
nell'atto del Sig. Sandri, una condanna 
dell'indirizzo della Giunta, una scissione 
avente lontane radici, e-flnalmento una 
indipendenza ' ribelle destinata, nelle 
sedute consìgliari, a tuonare, e forte. 

In tutto questo non c'è di vero cbe 
le dimìesioni del consigliere Sandri e 
il desiderio nel Croóiaio di vedere 
crearsi discrepanze Ira 'gli uomini di 
parte democratica. Il resto è fantasti­
cheria ingenua che si potrebbe utiliz­
zare discretamente in un articolo sullo 
attuali relazioni tra Spagna e Vaticanol 

VARIE DI CRONACA 
; ^»c(lii^l«iMl^i:;1i•|!:T•'•m*:-- '̂•i^ bate" 
dàlo, Moro Luigi, Bendando ieri atìra 
dal Tram, per aver postò un piede in 
fallo cadde a terra andando aebattei^è 
la testa al suolò. 

Raccolto dai passanti fu soccorso « 
traspontsto ali'Os edsle dove gli: ai 
òoilatàtótìàa ferita licero contusa ài 
cuoio capelluto ' guàriljile in lO giorni 

Malia.dlsaraziatÀ^ La ragazzina 
Neri Nella d'anni 5 accidentalmente 
riportava ieri là frattura della olivi' 

'•cola''slriistieìi;'''̂ '̂'''->^-'r-
All'ospedale fti dichiarata guaribile 

in 80 giOfni ' " ; • 
La eaduta dal earradora — Il 

carradOrelPatrìacoa Antonio d'antii68 
cadeva iéri;per sferiùbato-;oaso dal 
suo carro ;è al fratturava la blavìcola. 

Condotto airOspedAle, ne avrà per 
20 giorni salvo oùiiiplicazionl. 

Uii Slornàlalo moralcato da lin 
oaiiB -•r Ieri fu medicato al civico 
Ospedale il nostt'o strilione Arturo 
Siirzà che presentava una leggera 
scàlfltura alia gamba sinistra per 
Énòrso di un cane. 

Il naedico di guardia lo giudicò gUa-
riaile in 5 giorni salvo complicazióni. 

A,uguri di sollecita guarigione. 
Buona iiaénsa a favóre ; ' della' 

« Scuòla e • Pamlgjl'a*. ' in' mòrte di 
Beltrame s Federicis Maria : Antonio 
Panna lire; 1, Fam„ Angelo Rellegrini l> 
Eugenio dellàviVèdòva;: éJ liaà. Sj^di 
Zani Pietro :MàrÌi Oodtil ; di Vào-
paroni Anna: Irelòàpi Pio 2 , Fran-
òescato Giovanni I j di Zanelli Gióvanoi: 
Emilio Mofassi ;e Fam. ; 2 ; di Mauro 
Francesco di Bèrtiòld : 'Valle Giovanni 1. 

Alla:Dante Alighieri in mòrte di 
Margherita: Làzzari : Novànò prof 

>OióvwiWr|ire;:a;:|^:: ^'yi;',;; :,, 
' ' Albargo' Mazianaia—'Questa séra 
grande concertò delle Dame Viennesi. 

Elattrìcil Gomiiiieralall 
Per disposizione' del 2.o paragrafo del­

l'art. 16 della legge 20 marzo 1910 n. 181 
sull'ordinamento della Camere di :qommer-
oio e indùstria, le donne appartenenti ad; 
una delie sottoindioate^oategoiié ohe:si tro­
vano nelle ooniizipiii rìohieate dal-titolo 
primo della logge 28: marzo; 1895 n.: 83 
testo uniòo per l'isgrizioiie nelle lisié po­
litiche, possono essere elettrici opìnmei:o!alh 

aj gU :éseroénti, ''per òòiito :própriói di? 
una azienda oommeroialo 0 industriale, gli 

• armatori e viaggiatori di oommetoio puroliè 
isoritti nei ruoli dell' imposta oamerale :Q, 
nei ruoli dell!:iiaposta,sui, redditi di rio-
oheaza mobile di naturàfeòmmeroiàleb in­
dustriale..:^-

:b) i sòoi della Soeietit in nome collettivo, 
gli accomandatari dello' Soòièij/J in 'aòcb-
mandita per azioni, i presidenti e gli; am­
ministratori' :oòn 'Bigine delle: Sopietà anoni­
me purché le Sooieti di bui BO r̂a siano. 

. isoritte nei ruoli d'imposta di cui allalet-

. torà a).e non abbiano carattere .esseuzial-
• mente:agran(i; : . . . ; , . ' , : " 

oV dirpttbrii.bòni :firina: od ihatitori: nello:: 
sedi e BBCoursàli: di' Ditte b Spbièta: bom-
mproiali ed industriali;: inscritte: nei rubli 
:̂'d'iijnEO?tà::̂ 41tóìii:(a^» l̂RJtMa;1l):|~:'5:.•̂ •;?;'•H 
' djlrbiSraiSìrì'bdìnstitpMdi 
meroiali o industriali oostituite. in eredità 
giaQente:o;:faoenti parte di essa, purché 
•ii>sbiStte:iiiei?rùPli:::d54inpostaHjJi;,on^ 
lettera aJ; ' ::' 

e) : i curatori di perspneìinoapaoi, purché 
queste siane iscritte ii6Ì*'rupUd' imposta 
di cui. alla lettera a). 

. La donne bhb si trpvano nelle condizioni 
volute dalla legge: sono pregate: di darne 
eon*unioaziono Sollecita alla presidenza della 
OameriiCommeroio ed industria. 

Importptissimo per le signore 
La ditta Ida Pasquotti-I'abris, deside­

rando fornire ilìnupvp negpzfp di Via Sa-
vprgnaha,i (ohe. s'inaugurerà Ira breve), di 
merce freschissima, . 

.;• . ; ' I I IOVI I>£»JL" ' . ' ; 
t u t t e le; merot e^i i tent i a jpreiezl 
j ldattUnImi., •:.,'^';.,":,:' ,'•, 

[[011} IniÉciÉ 
--''-:D|a..Buia ' .-,•• 

/•;_;::;,,',?:;giioria,';uaaiiza; : ̂ . • 
.;,Orerie, pa^veinuta alla Opagtogazione di 
ÒaritS':iri?'nibtÌMi'di»Oea!ire:iM^^^ 

, Francescp, Lir^. 2, #»ntoni GiabonìO 3, Tis-
sinp Miplielé a, tìegano Antonio 2, Bor-: 

:i'ghdl9Vt]n*^rt9,,8,i.Pftrnftb^;Mid^ 
•:'';p%at|».::(3Ìr9..:Ùî ^^^ 
' ìSàSaìfeiiv •'SiaConiS'-ì/'Tomijttì.;'Qiiàtanb4v 

Martinis Augusto 1, ÓentiUni Egidio 1, 
liignà Pietvp 1, Marangoiii Luigi 1, Ten-
{nrini Giuseppe 1, Piemente (ìinseppe 1, 

Pìnp Angelo 1, Savpnitti Primo 1, Conohìn 
Giovanni 1, Bovere Giovanni 1, Peressini 
Maria e Beniamino 2, .Calligaro Giovanni 
1, Guerra Anna Perrarini Vittorio 1, tro­
iani Giovauai 0,60. Savonltti Gio Batta 
0,60 ^ Piemonte Domenico di Luigi 0,60, 
VianelÒ Nello 0,60 Venchiarutti Giuseppe 
0,60, Picboli'Blia 0,50, Calligaro LUÌ410.50 
Mollnarl Annibale 0,60 Barnaba Nino 0,50, 
Guerra Angelo 0,60, Piuzzi Tsobaldo 0,50, 
Guerra Luigi 0,60, éaaparini Vittorio 0,50, 
Quali Mattia 0,50 Ermaoora Bugenlo 0,50, 
Piemonte Gio Batta 0,50, Miani Gio Batta 
0,60, Jfiooloso Aio Batte di luigi 0,60. 

VARIETÀ' 
,_. Ei'Ii»n'oeeinito';:.e(*nl'e««io' 

Ho. letto con viyb ìaterèsaa ilbasodl «n 
tale il quàlé,:.in frància, si era'bònfessato 
autore ai iin. atroce àhlittp ohe :ltìà»re))be 
indubbiàmeHt» condotto' alla -ghigllpltlna.: 
Arrestato, ha fluito per ritrattarsi, e.:per 
diohìarare.ohe nella .sua bpnfeBaibné.hòn 
c'era nbllar.di_ veror.Soltanto, egli; era: 
stona) delia :Vi{(i, e •desiderava ohe ,g!ì tì-: 
glÌBSsero la testa. Il oàso è:;not8vblé. Una; 
del le poche (uuzipiii òhe ; l'ttointì oiBdasBa 
alla propria iniziativa privata, senza aspet­
tare l'aiutò del governo, era fliiora quella; 
di: morire. Coi jrogréaijì della statliàaziòiie 

;SÌaina.nrrivnti;mveob a .questo, bhfl l'uòmo' 
iìqliaÌè'''S atàùCb'46114'vitni'conèldèi'a àn-:: 

.ohe la-mòrta come Uh.aervizip di Stato, e 
ài rivoljfe »ì SBÒÌ: foàziibnari perghè: glie la 
òrganìzzinp. E' forse l'iniziò di un nuovò-
ràiub'di;assistenza:B()0iale-ate. col,.tempo 
doVra-avare il:9uò::isvilujiBò ih tutte le na­
zióni: Lb' Statò' è: quella bCsà di bui tutti 
dicònb::malé, a' cai :tuttÌ!: domandano un 
piato: è lògico òhe, dòpo averglielo chiesto 
ijegli,asili di infanzia,,nei.opnvitti nnzio-
-nàiijiiiiellaunivei-sitil, nei miniàteri e'iielle 
dJàséipensloni; fliiisoanò:per oliiederglielo 
anòhe' heflcimiterl. Itt:q.uestò modo la fnn-
szipne diiaBalstetizà di;uno Stato mpdmnp 
sarà completa s^empreohé col tempo i suoi 
òittiidlni noi" entrino nellJordina d'ideo di 
oliiedergii: anche; un posto; in, paradiso, co­
ma facevano all'appca in cui Sfatpo Oliieaa 
ai opnfondB'anò. ; , :; ; 

' Dal restòj nella ànà coneèzioiie tecnica : 
:l'idea di i:|uel ffaneese non era: sbagliata. 
Confessarsi autore di nà delitto sènza avorio 
oommeBBo, per essere ;Oondaiinatp, è senza 
dubbiò il mèzzo Jifl .pratiop e piftseraplioe 
pur raggiungere lp:sCopb. L'errerà é: di 
dploro i quali, :per essere arrestati a con­
dannati; Commettono effettivamente nà de­
litto. ,AUpra:ppssb9o esser sicuri invepe di 
esser ; liisbiàtitron(}uilÌi: vita' natbral du­
rante, e di averci ritnbssa la fatica e il 
disagio. Peniate,; per esempio, quale pro-
.tenda delùsipneàdovrelibe aver .provato a 
quest'ora l'assassino dell'ingegnere Arvedi, 
se avesse commesso il misteto nella spe­
ranza di finire i sùpi; anni;in: galera ! Ita-
msginate ie suo lunghe sbotti toribentató 
dalla speranza ansìpsa>',di. sentirò:i.'cara­
binieri battere ali» sua pòrta! E figuratevi 
lo Bcoraggiameiilj'profondo che a quest'ora 
dpvrebbo averlp vinto, dppp che égli avesse 
epnstàtato :di aver jsbagliato ; sistemai e di 
aver seguita la via diametralmente opposta 
a quella che cPftdrtoe alla prigicne 1 

. . V e n d e t t a d ' a r t l u t a ,.. 
•Se Bi osserva, nella cappella Sistina, 

sopra la porta ohe conduco alla sagrestia, 
l'ultimo gruppo di quell'immensa- pittura 
ohe è: il. «:Giudizio Uiliversale.» del gran 
ifiohelangelo, lo egaovio si arresta alla 
figura di;un peraonaegibidalla orecchie a-
aininej dal::vi80.;ighòl)ile,'il quale ::é spinto 
dai demoni entro le baverue ove. arde il 
foco infernale. IJn serpente lo stringe al 
.corpo.. . . .:'--

::Sooondo il •Vasa:ri, nella sua oppra; «Vite 
dei più eccellenti pittori ed architetti », 

:quella figura:; ha le ; serobianza di iàesser 
Biagio: da; Cesena, e oib. per là: seguente 
ragione egli; bpme njaetóp deUe cerimònia 
Pbptliiciej fece osservare a:Paolo III, pre-

. Bèiite il pittore, l'indecenza delle agiirè 
: nude nel grande \ àffròBoo, più adatte: ad 
nn» sàia da bagnò ohe ad- un laojo. santo.' 
:: Michelangelo, :punto sul. vivo :daU'pfteBa, 
di quel messera, trovò un posto vrimastb 
ancora libero nel quadro ove immortalare 
la sua vendetta ;: e difattì collocò il critico 
sfacciato rieii'infbrno fra idanna*/,; sotto: 

;le spoglie: d i .Minosse giudice. 
"Vuoisi ÌBoltre ohe pier soprappìft Bacio 
p i , quando il: Cesena lo pregò di far can-
;peUare;là;àu(t, caricatura, gli :^bbi|.ìriapoatq 
chb'àe" fbsie: stìiìò nelipurgàtòriò'Ub avrebbe ; 
potutp cavare, ma dalt'inferna era- impos-; 
Sibilo ; Nulla est redemptio i , 

''••;;:• v'";*:•';'-'•'';' 'Péìr^ftllil!'»-.;';.;: 
; ;Bnriohetta, g[iovinetta quindicenne, dà 
ì)iù'di'ùn'bra SI rimira nallp speoohit;, : 

— Ma ohe diamine fait - le dice la 
mamma; sgridandola. ' ' . 

•7- Tu lo vedi ? Sto ammirando un tuo 
capolavoro. 

'"REeErrnsiifiif* 
Tereiriptd; tó^WsinM 

''-'?;'•.-' -aMarsiglia. ''-..;:• 
ti panico nella popo|a2iot)̂  

Marsiglia t {Stefani) —Qui fu 
avvertita una fortissima scossa dì ter­
remoto. .À Rodnes che fii quasiSinte-
ramenle distrutta dall'ultima Scossa 
del : 1909, la juopolatiione spaventata 
abbandonò in gran fretta le abita­
zioni. Non segnalnai disgrazie. 

Scontì^o di treni 
•:'\;-;'':--'tìòrtì.''-è:-:'feriti-

àrano- l-r- Ieri;:: uii -trèno .pas­
seggeri si s<!ontrò Della. stMioiie dì 
Tonas con uu treno merci. 24 persone 
furono; uccise e 40; ferite. ; 

:': :tià'"òaUsà: deU'uWb! •:deve: ricòfcarsi 
Ie l la "idisoeflà; della ,:Strada;vferrBito: ohe 
impedì a l . treno investitore di arre­
starsi in tempo quantunque i freni 
fossero stati chiusi. 

L'Inaugurazione del Congreseo 
de]la Pace a Stoccolma 

, Stoccolma l. [Stifani] - - Si 6 inau­
gura to alle 15 il Congresso interna­
zionale dclli pace alla presenza di 
000 delegali rappreseniaDtj 24 nazioni. 
Il corpo diplomatico e il ministro de­
gli esteri diede ai congressisti il ben­
venuto a nome del governo svedese. 
Degubernatis di Itoma restituì il saluto 
alla città di Stoccolma a nome del 
congresso e lesse i telegrammi di ade­
sione di Luzzatti 0 S&n Giuliano. 

ANTONIO Boamot, gerente responsabile 
rdino, 1010 — Tip ARTURO BOSBTTI 
Successore Tip Sardusco. 

La Inaarzlonl al ricevono prasso 
la dilla Haaaenatain 0 Voglor via 
Prafefluro N. 8. 

Le Pillole Pink ricevono 

Pubblichiamo oggi la lettera di elo­
gio che.ci mauda il signor Sutera di 
Mislretta, Messina, Via San Giovanni 
10. a proposito della guarigione di 
suo lìglio Filippo, veGlidueaìie. 

» Ho il piacere d'informarvi' egli 
scrive, che le Pillole Pink sono state 
ottime nel caso di mio Aglio e lo han­
no perfettamente guarito. Mio Aglio Fi­
lippo ha sofferto di anemia durante 
tre anni. Parecchie volte siamo ricor­
si a consulto. Egli ha soruppiosamen-
te seguito le prsscrizioui fattegli, pur 
tuttavia il suo stato si è tutt'altro che 
migliorato. In presenza di queaji ripe­
tuti insuccessi e vedendo quasi ogni 
giorno nei giornali dei casi di guari­
gioni ottenute colle Pillole Pink ho de­
ciso mio figlio a prendere <iue8te Pillo­
le e coinè vi ho detto pii\ sopra, egli 
non ha avuto [che da lodarsene. Egli 
ha visto tutti ì suoi malanni sparire 
rapidamente ed egli ha ricuperato tut­
te le sue forze» 

Potremmo citare centinaia di casi 
simili ma ii posto ci è- confato. Vi 
consigliamo dunque vivamente se sie­
te anemico, di provare le Pillole PiUk 
e siamo certi che daranno anche- a 
voi gli stessi buoni risultati oba die­
dero alsig. Sutera. Le Pillole Pink non 
sono state fatte naturalm-?nte per una 
sola persona. Sono buone per tutte le 
e l i e per tutti i temperamenti. Ciò che 
esse fecero per una persona, lo 'faran­
no per tutti. 

Le Pillole Pink sono indicate per 
combattere un'insieme di, affezioni di­
ferenti in apparenza ma aventi la stes-
origine: povertèi del sangue, debolezza 
del sistema nervoso. 

Queste [malattie sono;, anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali 
di stomaco l'esaurimeuto .nervoso, la 
neurasteuia. ' •• 
Le Pillole Pink sono in vendita in tui ­
te le farmacie ed al depositò A. Meren­
da 6 "Via Ariosto, jMilano, L. 3.50 la 
soattolà L.18 le sei scattole franco-
Un medico addetto alla Casa risponde 
gratis A tutte ledomande di consulto. 

Con reale ribassa del 4 0 0 | 0 su 
tutti gli articoli per fine stagione pra 
tiaheviiL 

(lai 28 luglio al 20 agosto 
il ben noto negozio M o d a , Conia­

z ion i B Novi tà 

ELISA COZZI 
UDINE-Via Cavour-UDINE 

Vittorio Beltrame 
Successore alla Ditta Andrea Tomadinl 

U D I N E 
(Piazza Mercatonuovo ex S. Giacomo) 

avverte che a comininciare dal g'uirao 
1° a g o a t o p . v . pone in vendita 

con fortissimo ribasso 
tutte le merci esistenti in negozio e 
magazzini, volendo rifornirsi per la 
prossima stagiono invernale di tutte 
merci 

fiflrdi ASSOLUTA NOVITÀ 
(![ telefono del PAKSK porta il n. g-H) 

^erranBìni yìttìlio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via diosuò Carducci (Palazzo Ghiaruttini) - UDINE 

T'lef no N. 3 46 • ' ' • Te'etono N. ".45 

D E P O S I T O M A T E R I A U E E L E T T R I C O 

Impiknti di luce e trasporto di forza elettrica 

con e senza motori idraulici, a vapore e gas povera 

SUONERIE BLETTR1CHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 

VoLidlla da l l a l a m p a d a EDISON 

liiparaziono tnacchinario elettrico con costruzione dinami da l |4 a S HP 

PROGETTI E PJIEVENTIVI A RICHIESTA 

NEREO MaESTRUm 
Mia Aquiteia, 31 - UOIftE - •yia Iquileia, 81 

E M P O R i O 
VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 

Grande deposito Gomma e Accessori 
Riparazioni Cambi Noleggi 

liappresentante esclusivo dei rinomati cicli 

• i l T- E N A • 
mr Prezzi i ' più convenienti sulla piazza T»i 

LAVOfiATOBlO T T T \ T " V r i j ^ D E P O S I T O 

Vi a B re n a r i, 26 iJ -L>l iMi i ' Via Sra2zano,l6-3l 
Lavori artìstici e comuni 

-Camere da letto d'occasione 
— PER SPOSI 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

BUT E m p o r i o S p o r t i v o ~IM 
AUGUSTO VERZA 

Sono arrivati i modelli splendidi del 1910 delle biciclette 

PEiifiEOT • mmm • LEGNANO -~ -——-—-- . 
— — — — - 0. T. A. V. - F. I. V. A. L. • LABOB 
ed altre splendide biciclette popolari da Lire 130, 160, ecc. 

Grande assortirnénto MACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle primario fabbriche 

PREIKZX GOWrVEJNflEJJifqplSSIWCi: 
La DEA delle biciclette è la bicicletta ' 

F 
Rappresentante con Deposito AUQUSTO VERZA • U d i n a ; J j ; : 

Assorbimento Somme - Accessori - Grammofoni - Diaijhi;̂  
Ai rivenditori sconto speciale, j ;- ' • '. JK • •' 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottlglis normale L. 2.Si!B-
graiitle L, 4 - sir.iurancle L. 7; per posta L. 2 .86, 4.60> 7.60), sl̂  
vende in lutte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
rfato e /a Sassfotffiia, rfcasd'iuentl sovrani ampiamente deser/tW e atud/att 
nel libro del prof, E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P . S a s s o e Figli - Onegl ia , Produttori anche del ìfaraosl Oli. 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — tisportazione mondiale. 
— Opuscoli In cinque lingue. ::•.:., 

Ferro - Gliina Bisieri 
Tuteli li Igluiéft 

E' indìcatissimo pei. 
nervosi, gli Hoecnìèi, ì 
deboli di stomaco. 

Mlt-À'SiO 

11 ohiar. doli. GIUSEPPE CARUSO 
Prof. airUniversità di Palermo, scriva 
averne ottenuto «pronte guarl({ioni 
« nei casi di clorosi oligoemie a segna-
« tamonte nella cachessia palustre K. 15 

BAGNI di RONCEGNO 
(TRENTINO) m-asò / 

_ Aerina AKonieo-foiTUginosa — "Qlima 
frpson 0 sàViibfo. " ' •• i : 
Hotel Stella e Hotel Moro (riuniti) 

CON SUCOUHSAM:.. "V v̂  : ' 
Ueieln dì fjftiigba' 00(1 pods.'o'nn'i-'He-. 

aUuiaut 0 tìiuivllno — Illuniiuuzionorolet-
trioa — Oninious ~ ProBiwtti a viohìeaià 

QIOV, FRONER,iprop. • 

r 
NOCERA-UMBRA da tavola 
Esigere la marca tSargenta Angelloa > 

F. Bi.sr.ism & 0. - MILANO 

A. HAFFAELLI 
M."° Chirurgo Dentista 

Premiato con Mejlagljia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatoniiovo, 3 
UaiHK 

Tolelono 3-78 



IL PAESE igiornale dei mattino 
M Èi^Mtìnifi0rìmrom èseiusivàtneate ìtf Uditfte-f reSj) i'Uffleio dv Pubblicità Haasanstelii e VoBler,?Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succursali ialtalia ed Esten 

I*»iVO:Q'tCrA. 

iNflCMIfiE-ll«ONf 
BIDONA IN BBEVB TEMPO E SBNZiA DIBTtIBBi 

Al CAPELLI BIAMOHI «d «Ila BARBA _ 
«.-«<•*«»•• IL COLORE PRIMITIVO 

ectaltt iBtììcatò SA; itidofittre tiUa Urb& éà al oapftìU biaflohl 
a « vtt&ìlt& della t>rlma giovinezza neaza maccmare nà 
QucBta jiDpflf eegrabiia composizione poi capslU non 6 una 

È un cnparato I 
«fi ludeboTltli colore, 

; J8 bfsaojiejria né Ja pèlle. 
VUestia « vtt&lUÌL della prima giovinezza nenza macchiare nà 

a jDipweggrabfie composiilone poi oapelli non 6 «na 
' tlniui'a, ma un'acqua ài Koav« profumo che non macchia né [a biancheria nà la 
pelle e obo si adopera ooHa Riaesima facilita e spedlteua. Biaa agisce aut bulbo del 

capelli 0 della barba foroendon» fl nutrimento ne-
cemarlo e clo% cldmiando loro U colore primltifo, 
favorendone lo BTIIUPPO e rendttndoUflê aibUl, mor­
bidi ed arretttandOQo la oaduU. inoltre putisce pron* 
t&mmt» la sotessa o fa «parlila la forfora, — Vna 
---._ 4>pi - .—" -^—.-,.-. 
bldi ed arretttandOQo la oaduU. inoltre putisce pron* 
t&mmt» la cotenna o fa «parlila la forfora, — Vna 
iota battigUa bmia per cpn»Buime un «ffttto sor^ 
prenatritt. -

jwTT T̂ jee «ne A r r o 
SigHort ANQEtO MlQONÈ * C. - iffUiM. 

Finalinento ho potuto trofsre mt- pfepMrulBiie eh» mi 
rìdonaue ni vitpiilit e tlU barba il cvtoro primitlr», ì* ho-

I icheiM e bellAiw dtill» gtoifentii M u a aven 11 mlalmo 
f disturbo aàtì'nppMciaìottt. 

Ua% lolii bottiglia dell» rostTA ÀntlcuiUift mi hutàò ed 
or» non lio un folo pelo bUncOt Sano plettamente convinto CIID 
Questa votttA RpecUMti Boa ti Un» Untum, ma ua'scQUa cbe 
nonmacchtanAlabUncheitiLiiìiUpelle, ed aKl*<:<> *u>l'' cute 
(iiuì bulbi del ptill faceodci fCAmpu-lm totolqieataJa palli ' 
cnle Q itnfoRalido le cadici del lapelU, taiatb cfa« óra «Mi non 
odono !>){>) mentre coni 11 Mticolo di diventa» cd«o. 

Coita h. 4 1» bottlgli»> cent. So lo pl& per la t 
a bottiglia L . 8 --" 3 bottìflle L. i l (rancba Ì 
tutu 1 Patnicchleil, Droghletl a Fanitaclitl. 

edUlone, 
ponoAa 

f i l i c i BHKICO. 

# 

H$tl(l«ili)tll<l 

ifm In «anitlta praaso tutti I Ppafumlttrl, PapraaatctI « OpaahlvH. *l ^Tm^i^'hA^'« Stiwwr 

BepoMto geseralo as HIQONÉ « e . - Tla Toritifl, IS • Milano! 

fe ^ S 
S a *5 

^ ^ ^ ; . 
V 

SS •«*: "• 
fp» stì ' i 
T"»!», «(i 1 

• ^ Qfv * 
L •* • W 
«»» -w < &«) g . â . 
5, sj *«« 
^ l ^ t t K% ^ R 

• «w ^, '<* : «̂ 
* « $ ^ 

t^ a (Ha 
mi 
ma. t^ a (Ha ^ 
S 
«to' 

•9 
«^ '•«^ ..Sai 
« ^ <&j •(«« 

^ «s «« !S 
^ ;̂̂ ;j;̂ -:̂ 5S^ %4 

SS SLtfì'SS 
%4 
SS 

DE#tl BIANCHI E S/lNt 
ììinomàti DantlMci , ',' 

Tpmm 
tNIEDAQLIA D'ORO 

Esposizione hiierna^. di Milano 

Bono falsificati 
so inai i rnut i <l«Ua inni<ca ili fàbltvicà q u i 
VtliitVtf. 

UH A UNA OVUNQUE 
' ' ' • ' • ' ' ' • ' • '•! i l i ' ' ' T ' " • [ ' • ' • I . 

dimiiìiWc si rioevn laiito In, P 0 r, V È fiE, Cfimè InP lSTA 
VANZETTl, iin lancio U' imporlo ii mer/,6 vtiglia ii OAKI.O TAN­

TINO Vmomi, aciim nlciiii iininento (li siiesa pei' onlinnaioni di tre o jiìù tubptti 
e Bcau.lf, niiiiiBHto di ofnt. iB por ooramissìoni inferiori. -

FRANCA 

Avvilii In lY pa^. a prax f̂ wi'fi 

J-OSFO - STEICNO - PEPTONB 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIKOUNTE - RICOSTITUENTE 
contro la Hourasteote, l'EsaurimsBto, le ParaUsl, !' Impotenza eoo. 
: . SpBi'imonttito ooBCionziosamente: con aucoaaso dai più illustri Clinioi, quali 
: iPrbfesisòrl : BtatwHi, Mamgliano, CKÌIÌUÌ, Cesati, Marra, BaenelH, De Ren».i, 
iSpnfigli, Vixioli, tlàamafma, Tmelli, Gj'oooW eoo. venne da molti di essi,: 
'• pó i là sua grande efftoaoia, usato!, paraonalmeata. 

GeiioTa,̂  :12 Maggio' 1901 
Èiir^io Signor Vùl Lupa, 

. . : : : Hor trovato per «tio itaoi'tifWAiiSOi 
:d6lla mia aignwaeaslgiovOTole U tìùà 

Jìifwparéto. .|>s/i),-iSte'w>!̂ ,J?6y/(m6,; ohe, 
iìSySlgJ'*k-Miìe(lérglìeaB''ilcua&i botti» 
, giio. Oltre, ohe a; nbi di, :0ii8a il pre-

.«.parato: fn ,da me somnliìièWto'a:!|ìèr-
; ,S0n6 nstirasfcnioJiB e nmwopaiiohtiw^ 
, tote, nella^ 

;,;.:l)_ai'Oji;e; sopipro :fl6.„ottenm„qo8piou,l 
* '^jBvidéntf •vaàtSiéi^létópéùtiSìf « • 
: in vista dì oidio ordino con Bioiim oo-

•;;-:,Ì6ìen8a dWai-e nfta»pr^ori'4ons.|utilow! 

Mriitiyre iella,.Glimeal'mhiitiioa—. .. , , , , , ,, ,,,, 
' WfÓf.:'<ìi'ném<i}MtalÌs.'M'émtrole^^ del«tiuo pfopamto,$erol6:la.prego vo-

: vaj^'plla ti, UnivRrsiià., 

Podovti, Gennaio 1900 
: 'Egregio Sinnór Del Lupa, ^ 

; II- shb prepài^ito ?J?os A.̂ S(n'»>4 Pflj)-
(ow, nel oasi noi «piali fn da me pre», 
Borittoì'Bii: Ila dato iottimi risultati. 
X " M ordinato in; soilorenti per nou-
rastemia é per oaaurimonto norvoBO.. : 
Sòrio lièto :di 'darlo'ÌJaesta'dloliiBrfl-,,* 
MO»o.̂ Opn:,Btima;.: " 

Dihiiore della OiinÌDa Mèdica della : 

•v;':>-iBi;̂ CWjJ6r8J*dv,;:,;̂ ;> .̂;;,•:, :, ;.y 

: r . S . Ho deciso.di tare io «tessonso 

Ijmeno. inviare un paio di aaqoni. 
'Lotterò troppo:.rloqnenti, pe"* 'òoniBicatorlo, 

'ìabóratorioSpeoiàiitarormaóBI-MSEO ,BBf> t l j i " » - - ^ 
: In tiMNB presso; le farmaoj6:i|((3BtO:fAflKK 

Orario Ferroviario e tram 
., Ai'ri'oi da 

Vontóa 3.ao. .7.48,9.68,12,20,1S.80, .17.6, 22.60, 
Canaria 7.18: ,v , ' 
Pot>l(il)ba,7.4l, 11, 12,44, 17.9, 19^45,:a8.8. 
Oorinóns 7,B2i 11.6, 12 60,16,28:19 43, 22,68. 
Portogr.S,aiorgio8.ao,9.67, 18.10,17.8Bi31.46. 
Ciridale 6.50,9.61,13.66,16,67,19,20. 23,&, i 
Triette-S, aiprgto 8,80,17.85, 21'.46r : 

PaHenge jper 
Teaezl» 4,: 6,46, aSO, D.11,2»,:.J8.10,: 17.80 
: D.-20:8. r ,.••;'.•. .•.:,':-,.?:/;:::c:.;;: 1 
Poat«b!ia6,D.7,68,10l6,fB,4ÌÌ:D,17;ia, 18,10, 
Oormon» 6,46,8, 12,Bo, 16.42. D. l7,2Si 19.66, 
S. Gioigio:Piiitogi. 7, 8,18.1I,:i6.Vft,«19,!a7. ' 
Cividsle B.20,8.86,11.16,18.82,17.47i 21.60. ' 
S. 0iorgio-Ttiést9 8,18.U, 19.27. ; 
Arr.a Slaj;.p.la Carniada Villa Sàfll 

6,66, 11,11, 16.41, 18.61 (tot, 9.49, 20.81) ; 
Paf.daStax.p la Cdrhidp Villa Sani 

9, 11.60, 17.9, 19.60: ffeitivl 7.44, 1810)j:..s . 
Trani a: vapori Udine-S.Daniélé 

Part«nM da S. Daniols- G, 8,81,: 11:4,18.46, 
17,68 (festivo 21), ' : i .. ; 

Arrivi,» Udine (Siaa, Tram) 7,82, 10,8, 13:86, 
16.17, ,19,30 (featWo 22,83). : 

Parlsuzoda paino (Stas, Tram) 6.86,9,6,11.40, 
16,20, l8,iÌ4:<fesrtVo 21.86),: ' f 

Arrivi a : S, : Danlslo 8 8, 10.87, lB,13,i 16,62, 
20,6 (fcstiyo 28,8). , , t 

f r n n n i n "BJco estìrpatoi-é del 
UOyUIOoALU. VìaSavorgnana 

NON PIÙ FEBBRI MALARICHE! 

"MAKOZON 
(Caeh«(g del DattoriV. BaCIIiliGIiiO) 

n 
LVUina a grandiosa conquista della moderila terapia contro tutte le fiirme di in­

fezioni malariche aonto e croniohe, 
1 m p > I ,1 I B 11 e l'imedìo preventivo-curativo caltlaménte racoomandato da 

, i n r H k k i B i k K alinJci pili illustri di tutto i l mondo. - Farmaco tolleriito 
. ed ossimilabilisBimo, di grEu Iiingd auperioro preferibile ai preparati coflaimlii 
' nonetó al medesimo Oiiinino solo, ciinsu di forte noonmenlo all'organismo specie 

dÌ3Ì banibiiìi e'degli individui dallo ..itomaoo debole, , •:: 
,IJ,' intera cura, forràatii di iO caoHpta per la durata,di 20 giorni Lira 10,BO. 
La metà cura; Lire 5 , S O ~ franco in Italia pravio,:pagutnento, Èivolgerai alla: 

' . in»I10X0i« .COMIPASiK :.:CoT»o , BTOtoéi-lo ^Iv W,,:.|'>ft - N a p o l i 

Le iilserzionì 
si ricevono esolusivamepte presso l'Uffloio di Pub­
blicità HÀASMSTHim e YOÓIiEJt, yia Prefettura 
K. 6, e Agenzie e Succursali in ÌÉtalia ed Èstero." 

Premiato con Medàglie d'Oro e Diplomai d^Onore 

Valen'i Autorità Mediche ìò dichiarano il più èfflcaee ad il niigUore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la' presenza del BABABlìAlip, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce aiiche, la stitichezza originata dal' solò FEBRÓrCHl||A. : 

Grfiltia MSfSàla Barfìnili ^' '̂ sovranadì tutti i nutrienti ed O più! potente rl^^ 

DEPOSITOI'BRi/DlNB alle Farmacie.<>i>^CpMO'COk^ « Alla :LGggia» piazza Viti. Em, 

Dirigere le domandê ^̂ â̂ ^̂ ^ - PADOVA 

/RippsQ Foativo 
Al «Ignori Hososlantl 

' 1 rt oÀitflilJ per orario e compenso dì 
iui-no/al tpersoiiale, compilati seeondo 
le/disposizióni di legge, si trovano in 
«ènilliB. prepso la Tipografia Artaroi 
Boa'rtU auooessore Tip, BARDUSCO. 

7«i*»nftllclellapremiata ditta Italico 
«OCCWJI Piva. Fabbrica Vìa Supè. 

serióre lilleBapito V îa Pellicoeriei: 
':?*Qttitìiaw'dtirévol8 ' lavoraisione^ 

larVenilltaoalzature a prezzi popolari -m 

:Ì;.;;/'.: ^.r/.SI: .•ACQUISTANO • ' '.,. ' 

(.ibretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
Bueoessore Tip. Bardusoo 

Cercs^si apprendisti 
Per infoMBazioni rivolfterai alla tipo­
grafia Ari,ur9Bo8etli sue, tip, liar-lMi-o, 
Via PreieWurà a, Udine 

L j I I |k.i I r i A ^ ^ UHA' t l N T t f B l • 1 
U N. r:b A : I § m'M t A ir E A i 

P r e p a r a t a d a l l a I P r e n i l to.I*r<<fDi»aeifJa 

ANTONIO L O N G E G A - ^ E N E Z I A ) 
M, «aas - , SAH SAkVATÓp,.- N, 48SS ,'. „ , 

1^» UNICA. Tintura istantanea ohe si tionosoa, 
per tingere Capelli « BqrVa \n GàMnò 
e Nerff:perfetto. ':•{ .'•'" ••;'•'' '.: ' • "f .: 

IJniversalinenta usata per i suoi: inconta-: 
' ataliilistì ,wiral)jli, efl'otti e p e r i'asBQluta. 

: i a n D é t i ) t à . •• . ' , / : ' • '"•: : /- ' ' •••;• ' • '»••:-• •:'"',l'J}=^/'' 

PlesBun'altra Tintura potrii mai : snperare i; 
pregi di questa yéramente speciale pre-: 
parazIoaeV'y., ";•;'•:•: :% \ ;,.'i'^'; 

I n tutte le Città.. d'Italia : se : ne fa i i .*: 
torte vendita per la ària buona fam, v -
quistata in, tatto i i móndo. 

| O o n «ole Lire S Vendesi la detta a \ • '. • 
lita confezionata, in àstuocio, istrùw ,f 
i-elat'ivo spazzolino.. 

?^bbaB<lpfl«ta; l'oso di tutte !e,aUt;a'f : .r 
es'usate8Ólo*la miglior::'fmtur8L';:;: e •. 

Ve-a'I'^si f! , 3 presso la Protiimeria.^ !!. : .• l . , : 0 1 | G È :.!". 
. / .Weneasis»:-- S: Sai'7a'*pes;'N". 4 8 2 5 / : 

I» l!Dl:;,ir:i,r(.ssi):\.?Ì3.u!!W!:i':KU,i.e >• U i^ur tì>rv:i ; i!> H.\rn»t<.iefie' 

4 

^ ^ ^ ^ « A e j j E T I SIHO ; ; 
CoiiBnlti | ier cnvioaitù, i^tereast , d i s tu rb i fialoi e ino ra l i 

e 811 ( inatnixiue a l t r o urgomento ]̂ oii«ll>M<' 
. if ' ' i , ' . . ' , . 

ConsaltanjJo di ^ese»»» veni dichiarato, dal soggdlo, 
, tutto quanto ai desidera sapere, 

•Se invece; il fon?ulto.:sÌBtuqle,per5Cprt;<isjjP«^f«WiOO' 
corro Borìvefe, oltre alle dojnaiid6,'aiìélie:il' liòm^^è'le 

' iniziali della, persona cui riguarda il consulto e nel 
responso, che sarà dato colla niaesìrna sollecitudine, si 
avranno tutti gli soMaiimeàtii ooiÌBigU, iiicUoa,Eiosi 
e, .auggeriinienti necessari ,on,d̂ . sapersi ,:regolare nelle i 

. , , vari^ moltéplici fd aspre :'cpi!tihg'eni!é-'d^^ 
I: risultati ohe si ottengono, ipei: 'nié'zm:dólla'óhiaroveg|en«à'niignetica 

sono interessanti ed, utili a totip.Je,,;.,p.glgpa9„,d'jgui_jea_Bp^ é'ditquaiBiasi 
Condizione sociale. i •-'"»—.".».---•..,.......,„,.>,., 

Il tutto sari tenuto colla massima ^'sornpQlQSai,*.éisretez|iB, ; 

Sriveré al Prof. D'AMICÌO - Via Solferino, 13 .-:BologDa. 

iOoj*Ispcm-

yrtopii 

l a reclame è l'anima del commercio 

http://17.8Bi31.46

